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«Piano mirato di prevenzione per migliorare la salute e la 
sicurezza nelle aziende che operano nell’area portuale di 
Ancona.  Sperimentazione di un modello territoriale di 
intervento integrato volto a trasferire strumenti di 
supporto alla valutazione e gestione dei rischi»

14 – 15 giugno 2018 Ancona

Mauro Pellicci
Dimeila
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CONTENUTI DELL’UNITA’ DIDATTICA

� La redazione del report di 
infortunio/incidente sul lavoro

� Caso studio

Scrivere rapporti di infortuni/incidenti 
sul lavoro - Infor.MO
Elementi di efficacia del report…
• La sistematizzazione di dati e informazioni

• La narrazione dei fatti (infortunio/incidente)

• La formulazione di ipotesi 

• La formulazione soluzioni
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Capacità basilari per la redazione del report

1. Saper selezionare e raggruppare le informazioni 

2. Capacità di sintesi

3. Capacità di convincimento – report rappresentativo 
dell’accaduto (attenzione al contesto e al destinatario!)

Saper selezionare
e raggruppare le 

informazioni

Capacità di 
convincimento 
(perlocutoria)

Capacità di sintesi

ELEMENTI INDAGINE AZIENDALE

• INFORMAZIONI

• Orali

• Osservazioni dirette (visita, raccolta materiale fotografico,…) 

• Documenti

• Perizie

• …….

OBIETTIVI 

� Ricostruire la dinamica

� Identificare trauma

� Contatto/scambio di energia

� Determinati/modulatori

� INTERVENTI CORRETTIVI
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FONTI E MODALITA’ INFORMAZIONI

� software (uomo)

�versione diretta

� versione testimoni

� dati di fatto / congetture

� atteggiamento + neutro possibile (non suggerire…)

�……………

� hardware (ambiente, macchine, attrezzature,layout…)

�Documenti (libretti uso manutenzione,……)

�Eventuali simulazioni

�Misure

�Procedure

�…..

ELEMENTI ESSENZIALI DELLA DESCRIZIONE

Sintetico testo ordinato cronologicamente in tre parti: 

CONTESTO LAVORATIVO E ORGANIZZATIVO
ovvero l’ambiente di lavoro e le attività in corso prima dell’infortunio; 

SEQUENZA INFORTUNISTICA
ovvero l’incidente, il contatto ed il trauma

FATTORI CAUSALI
ovvero i determinanti ed i modulatori intervenuti nella dinamica 
complessiva. E’ utile, ai fini della compilazione delle successive “Schede”, 
riportare l’elenco dei fattori che, a giudizio dell’analista, hanno 
determinato l’incidente (determinanti) e gli eventuali fattori che hanno 
invece influito soltanto sulla gravità delle lesioni riportate dall’infortunato 
(modulatori).
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Esempio
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(CONTESTO LAVORATIVO E ORGANIZZATIVO)
Un elettricista stava lavorando su una scala portatile con i piedi a circa 
150 cm da terra, per montare delle luminarie natalizie. 

(SEQUENZA INFORTUNISTICA) 
Ad un certo punto si sbilancia e cade dalla scala sbattendo la spalla 
destra contro il marciapiede. Nell’urto riportava una contusione alla 
spalla dx.

(FATTORI CAUSALI) 
Dagli accertamenti è risultato che il lavoratore utilizzava diversi attrezzi 
riposti in una borsa ingombrante che portava a tracolla durante il lavoro 
e che la scala era instabile in quanto non dotata di tutti i piedini 
antisdrucciolo.

Determinanti:
AI.: lavorava con una borsa ingombrante a tracolla
UMI: scala instabile in quanto non dotata di tutti i piedini antisdrucciolo

Esempio…

Nella descrizione emergono tutti gli elementi utili per 
compilare i campi   e le schede dei fattori causali 
individuati?

In particolare ci sono tutti gli elementi per descrivere ?:

Incidente

Contatto

Lesione

Determinanti

Modulatori

CHECK LIST ELEMENTI ESSENZIALI
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Incidente: il lavoratore cadeva a terra

Contatto: urtava la spalla dx  braccia contro il 
marciapiede

Lesione: contusione spalla dx

Determinanti:

1) il lavoratore lavorava con una borsa ingombrante 
a tracolla

…..→ scheda ATTIVITA’ INFORTUNATO 

2) scala instabile in quanto non dotata di tutti i 
piedini antisdrucciolo

…..→ scheda UTENSILI, MACCHINE, IMPIANTI.

Modulatori: non ne sono stati evidenziati.

ELEMENTI ESSENZIALI DELLA DESCRIZIONE

Sintetico testo ordinato cronologicamente in tre parti: 

CONTESTO LAVORATIVO E ORGANIZZATIVO 
ovvero l’ambiente di lavoro e le attività in corso prima 
dell’infortunio; 

SEQUENZA INFORTUNISTICA
ovvero l’incidente, il contatto ed il trauma

FATTORI CAUSALI
ovvero i determinanti ed i modulatori intervenuti nella dinamica 
complessiva. E’ utile, ai fini della compilazione delle successive 
“Schede”, riportare l’elenco dei fattori che, a giudizio dell’analista, 
hanno determinato l’incidente (determinanti) e gli eventuali fattori 
che hanno invece influito soltanto sulla gravità delle lesioni 
riportate dall’infortunato (modulatori).
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ELEMENTI ESSENZIALI DELLA DESCRIZIONE:

un caso studio:

descrivere l’accadimento infortunistico sulla base 

delle informazioni presenti nel video,  e fornite dal 

tutor


